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Gesù ed il comandamento nuovo

(L'amore im-possibile ?)

Breve riepilogo incontro precedente: Gesù e la legge. Che cosa è oggi, cos'era allora.

Evoluzione della legge, dalle Tavole date a Mòses sul Sinai fino a Yeoshua Meshiah.

Che cosa proponeva Yeoshua Meshiah. Brano di Marco 7:1-23.

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

1 Gesù allarga la visuale dell'amore verso il prossimo.
Testo del Brano di Luca 10:25-37. La parabola del "Buon Samaritano".

Ed ecco, un dottore della legge si alzò per metterlo alla prova, e gli disse: «Maestro, che devo fare per ereditar la vita eterna?» Gesù gli disse: «Nella legge che cosa sta scritto? Come leggi?» Egli rispose: «Ama il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore, con tutta l'anima tua, con tutta la forza tua, con tutta la mente tua, e il tuo prossimo come te stesso».  Gesù gli disse: «Hai risposto esattamente; fa' questo, e vivrai».  Ma egli, volendo giustificarsi, disse a Gesù: «E chi è il mio prossimo?» Gesù rispose: «Un uomo scendeva da Gerusalemme a Gerico, e s'imbatté nei briganti che lo spogliarono, lo ferirono e poi se ne andarono, lasciandolo mezzo morto. Per caso un sacerdote scendeva per quella stessa strada; e lo vide, ma passò oltre dal lato opposto. Così pure un Levita, giunto in quel luogo, lo vide, ma passò oltre dal lato opposto. Ma un samaritano che era in viaggio, passandogli accanto, lo vide e ne ebbe pietà; avvicinatosi, fasciò le sue piaghe, versandovi sopra olio e vino; poi lo mise sulla propria cavalcatura, lo condusse a una locanda e si prese cura di lui. Il giorno dopo, presi due denari, li diede all'oste e gli disse: "Prenditi cura di lui; e tutto ciò che spenderai di più, te lo rimborserò al mio ritorno".  Quale di questi tre ti pare essere stato il prossimo di colui che s'imbatté nei ladroni?» Quegli rispose: «Colui che gli usò misericordia». Gesù gli disse: «Va', e fa' anche tu la stessa cosa».

2 Entriamo nel merito del Brano.
2.1 Premessa generale.

In generale per gli ebrei al tempo di Gesù parlare di "prossimo" voleva significare intendere qualcuno che fosse in rapporti diretti o specifici con la persona stessa, ovvero, qualcuno che faceva parte della propria famiglia, oppure della propria parentela, oppure della propria città, oppure della propria etnia ebraica. Ma mai e poi mai il prossimo avrebbe potuto essere qualcuno di cui non si sapeva nulla, ovvero, uno sconosciuto qualunque, o addirittura uno che non fosse stato neanche ebreo, un forestiero, un miscredente, un non circonciso.

2.2 Perché qualcuno interroga Gesù in quel modo ?

Questo dottore della legge sa automaticamente a memoria quali sono i comandamenti, altrimenti non sarebbe un dottore della legge, tant'è che risponde perfettamente alle repliche di Gesù. Ma ha interesse ad istigare Gesù affinché prima o poi cada in qualche contraddizione, e quindi lo si possa ridimensionare rispetto a quello che sempre più stava diventando, "un maestro che insegnava con autorità", con criterio, con intelligenza, non come gli scribi ed i farisei, dediti all'etichetta, al rispetto assoluto della legge di Dio, la Toràh.

2.3 Cosa propone Gesù.

Risponde alla sfida parlando in parabola, cosicché chi lo ascolta debba obbligatoriamente sforzarsi di capire a cosa sta alludendo. Addirittura alla prima domanda replica con due domande, perché ? Perché la prima è quella classica, la risposta formale, mentre la seconda chiede di entrare nel merito, di discernere i contenuti impliciti. Il dottore della legge che più di tanto non comprende si ferma alla prima domanda, e insoddisfatto propone a Gesù una nuova domanda, molto strana effettivamente, se si pensa che un colto come lui fa questa domanda ad uno che sembra altrettanto colto quanto lui. Ma qui esplode l'interesse meschino e di parte, per mettere Gesù in difficoltà, per capire se lui si sente in profondità un vero ebreo.

La risposta di Gesù attraverso la parabola parlando del prossimo, sposta l'attenzione non sul protagonista principale della storia, lo sventurato colpito dai malviventi, ma su chi effettivamente ha aiutato questo disperato. Gesù ora fa una precisa domanda all'uomo colto, "chi è che si è dato da fare per questo povero uomo ?" La risposta dell'uomo colto ovviamente non poteva essere altrimenti, e quindi Gesù così dicendo lo incastra, affermando in pratica che il prossimo poteva essere chiunque.

C'è da immaginarsi la faccia del "bravo" ebreo, il colto, che si fa mettere con le spalle al muro, senza poter in nessun modo replicare. Lui che voleva incastrare Gesù, si fa incastrare alla grande.

2.4 Spiegazione di alcuni dettagli.

Il viaggio: questo viaggio è estremamente pericoloso ai tempi di Gesù, ci sono circa mille metri di dislivello in discesa per un percorso impervio, non facile.

Un uomo: Non ha nessuna importanza chi fosse, potrebbe essere chiunque, anche noi. Quest'uomo impersona l'uomo in quanto tale, nella storia della vita di tutti i giorni.

I briganti: non meglio specificati, ma molto comuni a quei tempi, in pratica stanno ad impersonare i vari pericoli con cui si ha a che fare giorno per giorno, l'oppressione di alcuni uomini forti e prepotenti su altri deboli e quindi indifesi di fronte ai soprusi.

Il sacerdote: strano ma vero, a quell'epoca i sacerdoti che dovevano operare le varie attività di culto, non potevano assolutamente contaminarsi con persone impure, l'uomo per terra era sicuramente sanguinante per le percosse subite, per cui era chiaro che non si sarebbe mai potuto fermare per aiutare quel ferito, altrimenti se costui fosse già morto, per la contaminazione avrebbe dovuto accostarsi ad un lungo rituale di purificazione. Gli uomini importanti non si sporcano le mani.

Il levita: anche costui non si cura dell'uomo a terra, neanche spinto dalla pura curiosità per vedere se fosse morto o ancora vivo, quantomeno per informare altri e mandarli in suo soccorso, lui come il sacerdote se ne vanno sul lato opposto della strada. Anche costui fa parte di un gruppo importante che non tollera contaminazioni, e quindi non si sporca le mani.

Il samaritano: persona dagli ebrei tenuta assolutamente in bassa considerazione, gente contaminata da altri dei e passioni, con poco senso religioso nell'unico Dio degli ebrei. Invece questo tizio in pratica si prende cura del ferito in modo accurato, ed addirittura va oltre ogni limite a cui normalmente andrebbe chiunque. Al locandiere fa presente che quando ritorna gli darà quanto ha speso per rimettere in sesto questo sconosciuto.

Incredibile, ma il dottore della legge si trova a dover dire a Gesù che l'uomo (il samaritano), a cui mai avrebbe pensato di doverne dire qualcosa di positivo, è l'unico di cui si possa dire bene. I suoi confratelli ebrei in questa storia ci hanno fatto una pessima figura ed allo stesso tempo gli tocca elogiare un samaritano. Solo chi è lontano da pregiudizi riesce a dare gratuitamente.

3 Domande e riflessioni per noi oggi.

· Chi è il prossimo per noi ?

· Operare normalmente il bene non è di per se già sufficiente per vivere cristianamente?

· Come si può pensare realmente di operare il bene a persone di cui non si sa niente ?

· Che contraccambio è giusto aspettarsi da quelli a cui facciamo del bene ?

· Ci sono limiti o no nell'operare il bene ?

· Che cosa mi limita nell'affrontare questo discorso dell'amore disinteressato verso il prossimo ?

4 Ulteriori testi biblici di approfondimento.
Marco 12:28-34 Allora si accostò uno degli scribi che li aveva uditi discutere, e, visto come aveva loro ben risposto, gli domandò: «Qual è il primo di tutti i comandamenti?». Gesù rispose: «Il primo è: Ascolta, Israele. Il Signore Dio nostro è l'unico Signore; amerai dunque il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore, con tutta la tua mente e con tutta la tua forza. E il secondo è questo: Amerai il prossimo tuo come te stesso. Non c'è altro comandamento più importante di questi». Allora lo scriba gli disse: «Hai detto bene, Maestro, e secondo verità che Egli è unico e non v'è altri all'infuori di lui; amarlo con tutto il cuore, con tutta la mente e con tutta la forza e amare il prossimo come se stesso val più di tutti gli olocausti e i sacrifici». Gesù, vedendo che aveva risposto saggiamente, gli disse: «Non sei lontano dal regno di Dio». E nessuno aveva più il coraggio di interrogarlo.
Matteo 5:43-48 Avete inteso che fu detto: Amerai il tuo prossimo e odierai il tuo nemico; ma io vi dico: amate i vostri nemici e pregate per i vostri persecutori, perché siate figli del Padre vostro celeste, che fa sorgere il suo sole sopra i malvagi e sopra i buoni, e fa piovere sopra i giusti e sopra gli ingiusti. Infatti se amate quelli che vi amano, quale merito ne avete? Non fanno così anche i pubblicani? E se date il saluto soltanto ai vostri fratelli, che cosa fate di straordinario? Non fanno così anche i pagani? Siate voi dunque perfetti come è perfetto il Padre vostro celeste.
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